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PENTECOSTE  
(Atti 2,1-11; Salmo 103; 1 Corinzi 12,1-11; Giovanni 14,15-20) 

 

La solennità di Pentecoste dà compimento alla Pasqua di Gesù. Il suo 
“passaggio” dalla morte alla risurrezione ci dona lo Spirito Santo per la Chiesa e 
per il mondo: è il regalo più grande e più bello di tutti!  
Questo dono, infatti, contiene in sé la forza per capovolgere l’orgoglio e la 
superbia del racconto della torre di Babele, guarendo e risanando tutto ciò che 
rovina le relazioni tra gli uomini e con Dio. 
Lo Spirito Santo, così come descritto dalla Parola di Dio ascoltata, diventa il 
“soffio” di Dio che dà respiro, calore e luce alla CASA che abitiamo, alla 
COMUNITA’ che vogliamo costruire e alle PIAZZE verso le quali Dio ci invia: 
- lo Spirito Santo ha dato respiro, luce e calore alla CASA in cui i discepoli erano 
rinchiusi perché bloccati dalla paura e dal dubbio e li ha liberati da tutto questo, 
riaprendoli alla fiducia nei confronti di Dio e alla fraternità con tutti.  
Spirito Santo, anche noi abbiamo bisogno che tu discenda sulle relazioni che 
viviamo dentro e fuori le nostre case, liberandoci dal gelo dei rapporti, dalla 
sfiducia e dalla conflittualità nei confronti degli altri e facendo crescere il calore 
della fraternità. 
- lo Spirito Santo ha dato respiro, luce e calore a quella COMUNITA’ che rischiava 
di rimanere rinchiusa in se stessa, invece di mettere i propri doni al servizio di 
tutti. 
Spirito Santo, anche noi abbiamo bisogno che tu discenda sulla nostra comunità 
cristiana perché sempre più persone sappiano condividere i propri doni e le 
proprie capacità per il bene comune. 
- lo Spirito Santo ha dato respiro, luce e calore alla PIAZZA verso la quale ha 
spinto i discepoli a incontrare il mondo. 
Spirito Santo, anche noi abbiamo bisogno che tu discenda per aiutarci a guardare 
ogni uomo e donna da fratello e sorella, come faceva Gesù. 
 

Buon compimento della Pasqua di Gesù! d. Alberto 
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Il vescovo Mario ci invita a rileggere i capp. 13-17 del Vangelo di Giovanni: 
 

Alcune indicazioni per introdurre la lettura personale di questi capitoli. 
 

2. La composizione di Gv 13-172.1.3.    
La seconda parte del discorso di Gesù (15,1-16,33) 
(Continua) Come stare dentro un tempo così? O meglio: come essere comunità 
dentro un tempo simile, di cambiamento e di esperienza di rifiuto?  
Gesù non risponde cercando di offrire convinzioni, né fornisce particolari 
motivazioni e nemmeno pianifica azioni specifiche; piuttosto, egli indica 
l’atteggiamento necessario per vivere questo attraversamento facendosi aiutare 
dall’immagine della donna partoriente (16,21-23). Come il tempo della comunità 
post pasquale, anche l’esperienza del parto implica per la donna un 
cambiamento profondo e totale, che attraversa la sofferenza del travaglio fino a 
giungere alla gioia dell’aver dato la vita: è un passaggio. Trovandosi all’interno di 
un cambiamento e di una tribolazione, i discepoli costituiscono una comunità 
nella misura in cui custodiscono questo atteggiamento del passaggio. 
Così inteso, il «piccolo tempo» del passaggio indica certamente l’imminenza di 
ciò che si verificherà a breve, ma non solo: infatti, quest’espressione viene 
utilizzata anche in momenti del racconto non proprio a ridosso dell’arresto di 
Gesù (cfr. 7,33). Perciò, oltre che la quantità temporale, questo «piccolo tempo» 
indica anche la qualità pasquale della vita comunitaria dei discepoli: non a caso, 
infatti, la traduzione letterale del termine «pasqua» è «passaggio». 
Ed ecco, allora, l’importanza dell’immagine della partoriente: il momento in cui 
Gesù parla è l’inizio del travaglio che la comunità giovannea è chiamata a vivere. 
Questo segnala certamente l’imminenza del parto, ma non si limita a segnare un 
tempo di breve durata: non sempre il travaglio lo è, specialmente per chi lo 
attraversa! Esso indica piuttosto l’avvio di un passaggio, che fa del cambiamento 
un percorso progressivo, nel quale la donna passa dalla sofferenza alla gioia. 
Soffermandoci sul contesto del discorso pronunciato da Gesù, il passaggio 
prospettato alla comunità dei discepoli si nutre mediante due azioni particolari: 
quella dello Spirito di verità, che guida lo sguardo della comunità sul mondo e 
sulla storia (16,12-15), e quella della preghiera comunitaria, che si unisce alla 
preghiera di Gesù verso il Padre (16,25-28). In altre parole, ciò che permette di 
vivere ogni cambiamento come passaggio sono l’azione dello Spirito e la 
preghiera della comunità: i cambiamenti avvengono per circostanze di natura 
storica (non sempre pianificabili), invece il passaggio è frutto di un percorso 
spirituale. 
 
 
 

Da: ARCIVESCOVO MARIO DELPINI, “Unita, libera, lieta. La grazia e la responsabilità di essere Chiesa”, Centro Ambrosiano, pp. 94-96. 



MESSE DELLA SETTIMANA 
 
 
 
 
 
 

Lunedì 6  8.30 Marnate Pio Grimoldi 
giugno 2022 18.00 Nizzolina  
 

Martedì 7  8.30 Marnate    Def. fam. Albè e Bernasconi 
 18.00 Nizzolina  
 

Mercoledì 8  8.30 Marnate Mariuccia Favero 
 18.00 Nizzolina   

Giovedì 9  8.30 Marnate         Luisella, Valentina e fam. Baron; Angelina 
    Ferioli e Cesare Colombo 
  18.00 Nizzolina  
 

Venerdì 10  8.30 Marnate Cesare Rivolta; Intenzione offerente 
 18.00 Nizzolina 
 

Sabato 11  8.30 Marnate Si celebrano le Lodi 
 17.00 Nizzolina  
 18.30 Marnate Enzo Cocco e Mantegazza Sergio; Brunella  
   Cattaneo; Stefania, Fruttuoso e famiglia 
 

Domenica 12  8.00 Marnate Pro populo 
SS. TRINITA’ 10.00 Marnate Agata Ansaldo; Egidio e Emanuele Ceriani 
 10.00 Nizzolina  
 11.30 Marnate Grimoldi Mauro e Vittorio 
 18.00 Nizzolina  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Offerte della settimana: Marnate 636 €; Nizzolina 279 €  
IBAN PARROCCHIA S. ILARIO: IT33M0538750430000042368724 

IBAN PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE: IT52D0306909606100000009709 

 
 
 



AVVISI  
 
 

- domenica 5 giugno: solennità della Pentecoste e festa della Scajà (cfr. 
volantino esposto); 
- domenica 12 giugno: l’A.C.R. partecipa alla messa delle ore 10.00 in S. Ilario, 
proseguendo poi la propria attività in oratorio; 
- lunedì 13 giugno: comincia l’avventura dell’oratorio estivo 2022; alle ore 20.30, 
per i genitori dei ragazzi delle elementari iscritti in montagna e alle 21.15 per i 
genitori dei ragazzi delle medie, nel salone al primo piano dell’oratorio S. Luigi: 
incontro con don Samuele (con saldo della quota). 
 
 

* Sabato 11 giugno pomeriggio: camminata e incontro per le famiglie del 
Decanato ai “Calimali” di Fagnano Olona in preparazione alla Giornata Mondiale 
delle Famiglie (cfr. volantino esposto). 
* Sabato 18 giugno sera: “Sante subito! Famiglie 2022”, in P.za Duomo a Milano 
(cfr. volantino esposto). 
 
 
 

Giovedì 16 giugno, nella solennità del Corpus Domini, alle ore 21.00: processione 
eucaristica per le vie di Marnate (Piazza Sant’Ilario, Largo Giovanni XXIII, Via 
Cislago, Via Tagliamento, Via Don Luigi Spotti) con don Stefano Guidi, ricordando 
il 15° anniversario della sua ordinazione sacerdotale. 
 
 
 

Nei mesi di maggio, giugno, luglio e agosto, la messa feriale delle ore 18.00 a 
Nizzolina, viene celebrata nella chiesa di San Sebastiano. 
 
 
 

Da domenica 3 luglio a domenica 28 agosto comprese, sarà in vigore l’ORARIO 
ESTIVO DELLE MESSE DOMENICALI E FESTIVE: ore 8.00 e 11.00 in Sant’Ilario a 
Marnate (con prefestiva il sabato alle ore 18.30); ore 10.00 in Santa Maria 
Nascente a Nizzolina (con prefestiva il sabato alle ore 17.00). 
 
 
 

Domenica 2 ottobre, alle ore 15.30, in S. Ilario: S. Messa per gli anniversari di 
Matrimonio. Sono invitate le coppie che nell’anno 2022 ricordano il 1°, il 5°, il 
10°, il 15°, il 20°, il 25°, il 30°, il 35°, il 40°, il 45°, il 50° (ed oltre) dell’Anniversario 
delle Sante Nozze. Modulo di iscrizione da ritirare nelle Sacrestie. 


